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Il p«ii^iero tf U !ici«*nta girano il moodo, 
r ninna iniilaiione politica può riuscire e 
a%er \ila sema rotai fondamenlo. Le parole, 
dice Dante, sono quasi seme di operatione, 
onde gli antichi si lHjrla%aiio di chi le avea 
per isierili.e pr<‘su<ne\a di attendere alla pra- 
tica senza la guida e la disciplina della teo- 
rica. 

V. oiOBGRTi — Del Rinnov&mento 
Tom. Il, pag. S75. 



Ilaci-onlano i biogralì di un oitimo Rcggilore di Stalo, che oglr 
andasse continuamenie augurandosi il inomrnlo, in cui tutte le 
case dei sudditi fossero, almeno la Domenica, rallegrate da un 
modesto banchetto di famìglia. Nella molta miseria, che era 
frutto dì guerre malaugurate, nel caro dei viveri che più spe- 
cialmente sì faceva sentire nel popolo minuto, quel regale de- 
siderio com'era amorevole era anche accorto, dimostrando in 
chi lu proferiva giustezza di senno, che vuole esteso il benes- 
sere per potere nella pubblica gioia rallegrarsi del proprio. 
E mi 6guro, che ogni qualvolta si venisse a sapere miglio- 
rato un borgo del regno ne dovesse esultare il Principe, perchè 
il progresso parziale stava a rendere più vicino quello deside- 
rato, come il riunirsi vicendevole e continuo delle parti acce- 
lera il componimento del tutto. Più tardi, e sotto aspetto di- 
verso, l'esempio del principe ha fortunatamente avuto imita- 
tori molti e migliori dell imitato, quando in mezzo al comune 
difetto di coltura si è sentito per tutti il desiderio di nuova 
e fecondatrice istruzione. Allora molti hanno detto e pubbli- 
camente esortato, che si dovessero con tulli i mezzi diffondere 
le varie maniere di miglioramento morale inielletlivo, augu- 
randosi felice quel giorno in cui tulle le italiane cittè, le bor- 
gate, le terre, i casolari avessero preparati ai loro abitatori 
modi efficaci d' istruzione. Però anche come quel re abbiamo 
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gioito c gioiamo ogniqualvolta la istituzione benefica di qual- 
cheduno di questi ci avvicini alla mela desiderata. Quindi è, 
che si intende la compiacenza di noi lutti in questa adunanza, 
per la quale si inaugura iìnalnieiilc nella città nostra una hi- 
hliotcca popolare circolante. Della quale permettetemi, o Si- 
gnori, di dirvi alcuna cosa alla hnona, quasi alla maniera di 
chi debba presentare in mezzo agli amici un nuovo arrivato. 
E questo io fo di buon animo ripensando, che alla mia insuf- 
ficienza supplisce da una parte il vostro buon volere, c dal- 
l'altra la evidente bontà della nuova Istituzione, dimodoché voi 
non dobbiate tardare a riconoscerla con molto aOTetto per vo- 
stra, e come tale di efficace aiuto confortarla. 

l.a Biblioteca popolare circolanto si potrehlie dire una ope- 
rosa officina, nella quale si mettono in assetto le armi, che 
debbono servire alla distruzione della ignoranza. Lasciando poi 
il parlare figurato, di cui non ha da abbellirsi, perche bella di 
per sé stessa, la nostra istituzione è una società, che si è for- 
mata sotto gli auspici di una verace carità fra cittadini, ai 
quali c parso bene di mettersi d accordo, onde con pochi mezzi 
individuali ottenere il massimo profitto generale, procurandosi 
la lettura di opere, che sebbene utilissime non si potrebbero 
nè si vorrebbero da ciascheduno in proprio possedere. Per tale 
maniera la pochezza del mensile contributo sparisce, come sem- 
pre le piccole parti di un tutto bene composto. E le tre pa- 
role per le quali la nostra Società si è nominata stanno cia- 
scuna a significare un idea, che vuoisi avvertire, dopoché mi 
è accaduto nei trascorsi giorni di intendere, che a qualcuno 
non fosse ancora chiarissima. Però dico che la biblioteca no- 
stra non può credersi, come generalmente si è usato fin qui, 
un luogo dove debbano i Soci recarsi a leggere i libri. Ella 
si completa invece con l'altra parola circolante che ne costi- 
tuisce appunto la speciale natura, e ue rivela insieme lo sco- 
po. Infatti ai severi studi degli uomini di scienze e di lettere 
sono mezzo utilissimo, e spesso indispensabile le pubbliche 
biblioteche, alle quali ci si possa recare per la ricerca di opere 
voluminose e rare, che male si potrebbero in proprio posse- 
dere. Tolto questo caso, se elle non sieno inutili, io credo, che 
male uno ci si possa accouiodaie per la nieflita/ione, che sem~ 
pre si unisce alla profonda lettura. Ma la nostra biblioteca, che 
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non ha da servire a complemento delle librerie private degli 
<(cien7Ìati, ma piuttosto a patrimonio comune del popolo, è 
circolante, intendendosi con questo, che ciascun socio possa 
richiedere un libro, e recatoselo a casa prenderne piacevole ed 
istruttiva lettura nelle poche ore avanzate al lavoro, al fondaco, 
all' impiego. L’ abbiamo anche chiamata popolare, perchè è nel 
popolo, che più si sente il bisogno della istruzione, e per una 
delle tante contradizioni del mondo, più mancano per il solito 
i mezzi. Gli è inutile avvertire quale concetto noi abbiamo del 
popolo, e come per noi questa parola abbia un signifìcato più 
esteso di quello, che da alcuni si voglia attribuirle, dimenti- 
cando a dir poco gli stemmi della antica Roma, dove si ac- 
cennava a distinzione solamente fra Senato c Popolo, e si veniva 
così a comprendervi i cittadini, escludendone allora i servi, 
come ora l'infimo volgo, il quale presso di noi ha il vantaggio 
di potersi rivendicare a più nobili costumi, e però a più no- 
bile vita, divenendo anche esso popolo, che è parte vitale della 
Nazione. Del resto se nell'opera che quest'oggi inauguriamo 
noi fummo preceduti da molte citUi d'Italia, osserveremo con 
compiacenza e desiderio di emulazione quel nobile esempio, 
mentre anche sappiamo, che non arriva mai tardi a fare un 
poco di bene, chi veracemente lo voglia. Ed è propriamente 
il caso di adoperare una volontà ferma e tenace, perocché 
sebbene paresse, che l’opera nostra abbia da trovare conforti 
di ogni maniera, io vi so dire, con un qualche rammarico, che 
non le sono mancate, comemon le mancheranno difficoltà molte 
al suo progressivo sviluppo. Di quelle, che si potrebbero dire 
materiali, e che debbono più direttamente riguardare il compito 
nostro, non parlo, perchè come era facile supporle, così anche 
ci fu con qualche cura agevole il superarle. E lo furono, rin- 
venendo se non un ottimo, almeno un sufficiente modo di esa- 
zione, commettendo ai meno indiscreti i lavori da farsi, assi- 
stendone la buona riuscita, e via discorrendo. Dove però sta 
maggiore il contrasto, e quindi più apertamente si manifesta 
il nostro bisogno di essere confortati da tutti i buoni, si è nel 
superare le difficoltà, che io chiamo morali, tutte derivanti da 
due cause, che voglionsi combattere fino dalla prima loro com- 
parsa. Dico deir aperta Opposizione in alcuni, della Apatia 
in molti. 
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K nrimipr»in(*nle. vejjjfono di mal occhio la nostra istituzione 
coloro ai quali nc<;u natura uno spirilo energico, che poi non 
seppero colla educazione rinfrancare. Amerebbero il bene ma 
non ne tentano le prove, perchè potrebbero riuscir male, e 
simili alle Peri che stanno sospese fra cielo e terra, lascereb- 
hero sempre le cose al loro posto per tema di peggio. Gene- 
ralmente si riconoscono al famoso dettato, che così facessero 
i padri loro, ma nel caso nostro lo tra lucono nei mille dubbi 
sopra l eslendersi della istruzione, che potrebbe recare piut- 
tosto detrimento che vantaggio, essendoché il mondo abbia liti 
qui camminalo senza tante scuole, e più anche senza biblio- 
teche circolanti. Eppure in questo faticoso rivolgimento di cose 
e di uomini che mai si arresta, non sempre uguali furono le 
gioie e le sventure, perchè non fu uguale I impero della civiltà, 
che può accrescere le prime e diminuir le seconde. Nel quale 
iiflicio ella ebbe sempre a servirsi della istruzione, che dirozzati 
gli Uomini, insegnando loro doveri e diritti, ne fece più con- 
solata la vita. Però chi tema della istruzione, diraendicando che 
essa è buona a tutto, si può luunparare a chi fugga la luce 
della quale abusando si può divenir ciechi, lo per me credo 
che se nelle nostre carceri si trovino malauguratamente uomini, 
che un giorn«» amarono il sapere, sia strabocchevolmente grande 
il numero degli ignoranti. (I' E penso che in un popolo il quale 

(I ) Dalla Statistica pidil>lirala dal Ministero dell' Inferno, Firenze Tip. 
delle Murate 1867 pag. XXIII, (l)ireziune Superiore delle t'.arceri del 
Regno d' Italia > si trova a ipiesto proposito il seguente sneccliio. 

Al 3t dicembre 1865 su d'un pop(dazi<iiie rimasta di 772'i si contavano, 
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non abbia solo fiorenti i pubblici insegnamenti classici, ma che 
amando di amore verace la istruzione se la procuri nelle fa- 
miglie quasi dalla culla, non possa lungamente mantenersi schia- 
vitù di sorta, perchè quando anche la tristezza dei tempi contra- 
sti ai suoi desideri onorati, può il trionfo della libertà essere 
ritardalo, non tolto. Quindi è che dette prova di accorto reg- 
gitore nelle sue male arti quel Duca, che voleva entrassero nel 
piccolo regno 



» purché paghino il pedaggio 
•. Solamente gli asini — 

Nè alcuno ignora come il felice rinnovarsi delie politiche cose 
in Italia abbia avuto cominciamento c causa in una parte vitale 
della nostra letteratura, quando Leopardi, Giusti, Niccolini o con 
ira, o con sarcasmo rammentavano agli Italiani le antiche glo- 
rie, che aveano da essere emulate, e le moderne vergogne che 
si doveano cancellare. Ma perchè questo si sa, lascio stare, afler- 
mando invece che della istruzione è parte integrante e sostan- 
ziale la lettura. Ella si potrebbe chiamare la pratica della teoiia, 
essendo in questo caso falsissimo quello che in altri si richiede 
col dire « impara l'arte e mettila da parte ». Però le biblio- 
teche popolari debbono continuare l'opera delle scuole, come 
la dovrebbero avere incominciata le famiglie. Il giovane che, 
forniti i pochi suoi studi, esce dalla scuola, ha piuttosto impa- 
rato la maniera di acquistare cognizioni che averle veramente 
acquistate. A lui tocca secondare i savi principii che gli furono 
inslillali nella mente c nel cuore alla maniera di semi riposti, 
dei quali deve la società sua cogliere il frutto. Né si creda, 
che tale lavoro di fecondazione voglia rincrescere od essere 
malagevole ai giovani, che anzi io lo reputo facile e pieno di 
soave allettamento, perchè nell' uomo bavvi per natura un istinto 
della propria personalità, per il quale avviene, che egli col 
crescere degli anni senta potente bisogno di incominciare a 
regolarsi da sè, confermando cosi «' concetto della propria di- 
gnità, che bene regolalo è sprone a cose egregie. Infatti quel 
primo esercizio di dominio lo nobilita a sè stesso, e mescendosi 
anche al des'derio del sapere, che volgarmente si chiama cu- 
riosità, lo alletta. Ma qui gli oppositori interrompono doman- 
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dandoci con sfiducia, se le opere ricercate e lette potranno fare 
migliore chi le legga, o in altre parole se tutte saran liuone. 

Tale domanda per noi non è giusta, c mollo meno graziosa. 
Già la nostra Biblioteca nel suo Statuto ha dichiarato di fare 
ricerca delle opere veramente morali e istruttive, e bisogne- 
rebbe, credo io, avere troppo poco buona estimazione di chiunque 
ne curi gl 'interessi per credere diversamente. Se però la dif- 
fidenza derivasse da considerazioni particolari, e parlando di 
libri morali si volesse alludere ad una specie di moralità che 
è la politica, io credo che in questo raso, raccomandando prima 
di tutto di stare attenti per non cadere, rimproverando i sac- 
centi di una volta, nei medesimi difetti, ci si possa intendere 
facilmente dicendo a viso aperto po< he cose. (1 1 Noi crediamo 
che, senza mettere fuori alTatto i libri politici da una biblioteca 
popolare, non sia il caso però di andar cercando quelli che 
trattino esclusivamente tali questioni, le quali il più delle volte 
potreblvero essere apprezzate da poclii. Tanto più che doven- 
done necessariamente essere limitato il numero, succedereblie, 
o in un senso, o in un altro, di far sentire il suono di una 
campana solamente e non quello anche dell altra. Capisco che 
vi abbiano da essere scritti, i quali al popolo dichiarino e 
rammentino i propri doveri e i propri diritti politici, che lo 
istruiscano nelle leggi e nella loro ragione come ad assuefarlo, 
perchè il bisogno non manca, a rispettarle; nè vorrei escludere 
quei libri, che con temperata ellicacia rivelino i mali della 
pubblica cosa con desiderio di miglioramento. Ma in generale 
io credo che si debbano specialmente procurare quelle opere 
nelle quali, quasi senza avvedersene, noi siamo condotti ad ap- 
prendere savi insegnamenti politici inorali, come ad esempio 
le storie, che vorrei riempissero presto i nostri scaiTali. Quel 
continuo discorrere di politica al popolo nostro, pretendendo 
che egli possa per poche parole apprezzare questioni importanti, 
le quali come hanno avuto strenuissimi combattitori favorevoli, 
ne hanno talvolta avuti dei contrari di molto grido, a me pare 
spesso cosa cattiva o almeno spessissimo opera gettata. In 



(t) I prinripì lo hanno concp^n. ronrodano ora I liberali di parlar loro lilK^rarnenh*. N«* 
hanno bisogno piT lo meno quanto i Principi, solamente vorrei essere In grado di servirli 
da uomo repiignante a ogni sorta di scrvilii. 

Girsn — Epirtolario Voi. //. iMt. S2fl. 
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generale, nel popolo a formare i sentimenti politici hanno con- 
tribuito potentemente gli -esempi e gli ammaestramenti di fami- 
glia, l'andamento della pubblica opinione, l'istinto di libertà 
nei generosi. Onde se noi avremo in mira di far morale questo 
popolo lo avremo senza dirglielo fatto buon politico, perchè la 
idea dello stato procede da quella del bene. • 

Dalle quali cose mi pare aperto a tutti che la istituzione 
inaugurata quest'oggi ha da chiamare inlorno a sè non una 
parte, ma tutto il popolo, perchè tutti con la propria carità 
sappiano e vogliano a sè stessi provvedere. E questo mi sem- 
bra ora più facile che prima non fosse, perocché si sia fortu- 
natamente data un poco di tregua a quello spirito di parte 
che era crudo nei primi tempi, come generalmente succede 
in tutti i rivolgimenti pulitici, e si pervenga a poco a poco 
nella nostra Italia a quella giusta tolleranza, per la quale vari 
cittadini si hanno sotto certi aspetti ad incontrare amichevol- 
mente talvolta sulla medesima via. E tale è veramente il caso 
nostro, perocché la istituzione della biblioteca popolare circo- 
lante procedendo da un principio, in cui facilmente ci accor- 
diamo, ha nel suo seno tutti coloro, che amano il bene sotto 
qualsiasi aspetto, e da qualsivoglia persona dimostrato. Che se 
fosse altrimenti, nelle varie vicende della nostra vita ci acca- 
drebbe senza far ritorno ai tristissimi tempi dei Caputeti e 
Montecchi , lo che è impossibile, aver nondimeno continua 
divisione di forze, e però diminuzione e anche sperdimento di 

prodotto. Ma questo non vuole che sia il buon fato d Italia, 

o, a meglio dire, il criterio più sviluppato degli italiani, nè 
questo è, perocché moltissimi fatti ci abbiano addimostrato il 
contrario, mentre ci demmo attorno ad iniziare in questa Città 
l'opera nostra. 

Se non che più da temere a mio avviso è l apatia, che la 
opposizione. Non intendo citare esempi di fede aOTorzata nelle 
sventure, che fu cagione di nobile martirio, perchè siccome 

non vi è al mondo cosa alcuna di cui non sia dato talora 

abusare, anche l'aureola che circondava gli eroi nelle soiTe- 
renze, simulata qualche volta dai vili e dagli impostori, apparve 
meno dignitosa in generale, quando martirio si potè dubitare 
che si scambiasse con astuta simulazione. Pure rimarrà fuori 
di dubbio che gli ostacoli, i quali sono freno all' impotente. 
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slimolo al forte, furono caiiione sovente di più gloriosa vit- 
toria. Infatti nella lotta esiste esplicazione di forza che ad un 
altra contrasta, e per conseguenza vi si rivela potentissima là 
vita e la speranza. Mentre nell'apatia la mancanza di dolore e 
di gaudio porla seco la morte, o almeno è princìpio di questa. 
E degli o|>pusilori, quantunque sieno timidi talvolta o tal altra 
apertamciilc malvagi, è dato di sperare il trionfo, quando si 
giunga con lungo studio e grande amore a fare i primi più 
ardili e ridurre gli altri a migliore pensiero, presi dalla santa 
bellezza del vero. Invece si perde ogni baldanzosa speranza, 
quando ti avvenga di avere a fronte dii indilTerente di lutto 
pare ebe li dica d altro non essere toccalo die dal naturale 
bisogno della conservazione dì un corpo, che non è più vivo 
prima anche di morire. Ed io vorrei sapere quante belle cose 
furono in sul nascere strozzale |iiù che dalle dillicoltà degli 
oppositori, dalla indifferenza degli amici. Quando Dante nel suo 
generoso sdegno pennelleggìava piangendo la misera figura del- 
la sua patria fatta bordello, diceva lei essere somigliante aMa 
donna, che 

>1 non sa trovar .posa in sulle piume 

M ma col dar volta il suo dolore scherma • (1) 

Ma la immagine dello strazio concittadino, vivissima nelf Ali- 
ghieri, fu dal Petrarca per vivacità superala allora che ei disse 
starsene come 

» vecchia oziosa e lenta 

» Italia, che i suoi guai non par che senta » (2) 

Perocché iiell agitarsi dell inferma, quasi a schermire i molli 
danni dei morbi, è travaglio e fatica, ma insieme è vita, mentre 
la prostrazione di tutte le membra che più non dolgonsi afl'a- 
licule tanto, è sciagurato segno di morte che fa lasciare ogni 
' speranza di miglioramento futuro. Però non si hanno da temere 
gli oppositori, quanto gli indifferenti, allora che questi con la 



l) Canto M. Inffrno. 

r«n;on^ a Cola Hi Ricino. 
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diffidenza stereotipata sul viso ne domandano languidamente, se 
lasciata anche la pochezza dei nostri mezzi, si nutra speranza 
di avere molti lettori fra il popolo. 

questi Messeri risponderei dapprima colla evidente forza 
dei fatti, mostrando le tante Biblioteche popolari circolanti del- 
l'America, ove sorgendo da poca origine pervennero a straor- 
dinaria grandezza. .Ma perchè forse mi si direbbe essere quella 
terra privilegiata nel mondo, ed io noi contrasto, voglio mo- 
strare I Italia nostra, la quale, se faccia comodo, non è più la 
terra dei generosi e degli eroi, dei poeti degli artisti, ma più 
sventurata della Niobe, è nelle lamentazioni moderne divenuta 
la madie di quanto v’abbia di peggio, non esclusi i proverbiali 
17 milioni di analfabeti, che non scemano mai. Eppure anche 
in essa noi abbiamo esempi ad ogni passo, vedendovi città 
che, appreso il bisogno della istruzione, carezzarono il sorgere 
e il progredire delle popolari biblioteche E la Pratese inco- 
minciala fra nove giovani di buona volontà, 'sotto le solerti 
cure del suo Presidente Vvto. Bruni ba dato così splendidi 
resultati, colle migliaia degli ottimi volumi, e coll’ amore ge- 
nerale della lettura, da far meravigliare i più speranzosi. Si 
domanda jioi cbi leggerà? ed io con fianchezza oso dire che 
sarai! pochi dapprima i leggitori. I) Ma perchè fortunatamente 
la virtù è anche essa contagiosa, dall'esempio dei pochi, ne 
deriveranno ogni giorno dei nuovi fino a formarsi dei molti. 
Colui, al quale sia capitato fra le mani un bel libro; come ad 
esempio « la storia di un boccone di pane » la chiave della 
scienza » la storia del Colletta e via discorrendo, dopo la fe- 
conda e |iiacevole lettura, con abbondanza di cuore ne ragiona 
raccontandone le dolci impressioni. .Allora nell'animato lin- 
guaggio egli diviene I Apostolo della biblioteca senza avveder- 
sene, e certo senza proporselo, che è la migliore maniera di 
apostolato fra noi. Qnante vnhe non si è saputo che le nostre 
donnicciuole leggevano nei ritagli di tempo il libro delle Selle 
Trombe, e i Romanzi della BadeclilT, spaurendosi in quelle 
letture mal capitate? Or se noi a costoro diremo, che l'accesa 
voglia di conoscere le svarialo vicende di uomini e di tempi, 

(l) PiibbliranfioAì aurato diftcomo due me^i dopo rhe fu promintiato alla inaugiiratione 
della Hihiiotera. siamo lieti di dire che ri siaiiM» ineannali sulla pocheiia dei lettori i quali 
invece, come ap|>arisre dalla Relazione, a pag. 21 <(ono stati in bei numero. 
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sì apjinga in migliori volumi,- se andremo ripetendo esservi 
racconti delle maraviglie della natura, della industria, delle 
arti, preziosi ricordi di passioni e di sventure, di dolci amori, 
e di cortesi rivelazioni, crediamo noi che le nostre parole sa- 
ranno in tutto gettale? Intendo io pure, che se invece noi 
divisassimo di fare un Gabinetto di lettura scientifica, pochi 
ne ilovrebbero essere i cultori, per mille ragioni facili a sup- 
porsi: ina denominando popolari la nostra Biblioteca, abbiamo 
avuto in animo di abusare meno che sia possibile di questo 
appellativo, di cui si è tanto al giorno d'oggi abusato. Cosi, se 
tornato a casa dal lavoro I operaio colle mani onoratamente 
incallite, potrà prendere un ottimo libro, fra quelli, che pur 
cominciano a pubblicarsi anche in Italia, e sono paziente frutto 
di dotti, i quali amarono discendere dai loro stiidii severi a 
ragionare col popolo, e migliorarne il cuore, educandone la 
mente, noi ci rallegreremo del suo gaudio, come di cosa nostra. 
Nè si voglia credere che nelle classi meno faticose generi mi- 
nore prolìlto la lettura di ameni ed ottimi libri, in special modo 
alla donna, la quale come altra volta in simile occasione ebbi 
modo di dire, (1) senza essere saccente, o letterata, vogliamo 
istruita, non dotta, ma colta, perchè da essa non le sole cure 
materne ai molli bisogni della fragile natura dei piccoli fi- 
gli , ma più r esempio di ugni generosa virtù si richiede. Pe- 
rocché ora, meglio che una volta, potrebbe l'augurio di ina- 
triinonio fra noi avere a modo di epigrafe le solenni parole 
del l,copardi: 



...» Donne da voi non poco 
» La patria aspetta 

9 Ragion di nostra etade 
» Io chieggo a voi . » (2) 

Così essendo certo che gli eccitamenti ad una buona lettura si 
sieno fatti non solamente utili, ma necessari, noi non dobbiamo 
arrestarci sfiduciati perchè potrebbero essere pochi dapprima i 



ri) Drl Popolo in ordine alla liberta * Mantova > tip. Benvenuti ia6i. 
(?) Per le none di Paolina 
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nostri frutti. Anzi vorrei prendere a questo punto in imprestito 
dagli ascetici una frase, che come essi usano in altro proposito 
mi giova adoperare al caso nostro. Dicono costoro, che la salute 
di una creatura sia siiflìciente compenso a chi soflerse cercando 
di salvarne più mila. Cosi noi se parlando ai molli otterremo 
vantaggio fra i pochi sarem compensati a dismisura dell'opera 
nostra. Forse anche in uno dei pochi si asconde, non ancora 
fecondata, la liamma del genio, che rivelandosi un giorno per 
poca scintilla accresca il numero dei nostri grandi. Già si 
sa per tulli che nell’ umile - Stamperia era il Franklin, nella 
bottega del falegname il Volf, e nella miniera Stephenson , 
come fra noi in un povero abatucolo L. A. Muratori. — ('he 
ne avrebbero detto gli apatici, quando avessero veduto quei 
giovani, che cercavano con le prime prove dell' ingegno di 
uscire dalla schiera volgare? 

Ma, lasciando volentieri oppositori ed indilTerenti, che qui 
certamente non sono, allietiamoci invece, o Signori, dei multi 
conforti lihcralmente dati alla Istituzione che inauguriamo que- 
st' oggi. I quali, perchè ehhi l’occasione di rammentare altra 
volta (1) e perchè saranno fatti al pubblico quanto prima palesi, 
non ad onore, ma più veramente ad esempio, qui non ricordo, 
bastandomi dire, che i generosi donatori senza le mie povere 
parole hanno ricevuto amplissime grazie dalla propria coscienza, 
che ebbe a sapere di aver fatto opera buona. (2) Simile senti- 
mento per tanto noi tutti conforti ed inciti ad avere cura della 
Istituzione nascente. 

Di lei, in sul principio, io diceva che presentata, come si 
osa di persona cara fra amici, vi sarebbe stata accettissima ; 
ora come tale a voi la raccomando. Nè ci sgomenti la po- 
chezza dell iniziamcnto, perocché la sua vita si deve piuttosto 
giudicare da quell' affetto, che non ha confini, col quale tutti 
ne cureremo il progressivo sviluppo. Entrati nella Sala, che 
il Municipio nostro con oculata liberalità ci concesse, non la 
troveremo fornita di moltissimi libri, essendo che nessuna cosa 
al mondo sia nata adulta, tranne la Minerva che balzò dal 
cervello di Giove. Pure osservando quei libri della nostra Bi- 
blioteca, gli considereremo come crescente patrimonio di una 

fi) Corrifrt delle Marrhe - niicniSrr 1861. J66 

(>) Vedi « pafiinr li la nota dei donatori 
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nuova famiglia, di cui la carila verace è la madre. E si |iolreiibe 
anche dire che la Biblioleca popolare crescesse a modo della 
casa di uu onesto o|ieraio, il quale assellatala in sulle prime 
alla meglio, ceica ogni dì coi suoi risparmi avvantaggiarla ed 
accrescerla per utensili e decoro. Ella inlanlo non è bella a 
vedersi per lusso, nè per abbondanza notevole, ma pure noi 
siamo ferniameule sicuri die ella non possa crollare, pen hè 
I amore di noi tutti al civile progresso ue è saldissimo fon- 
damento. 

Ancona 28 Febbraio 1869. 



V. SACCI 
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NOTA ALFABl’TICA 

DEI DONATORI ALLA BIBLIOTECA POPOLARE CIRCOLANTE 



a Dall' esempio dei pochi ne deritcraniio 
Ofini giorno dei nuovi lino a formarli 
dei molti s. 

Agostini prof. Francesco, Direttore delle Scuole Tecniche. 

Airuìi prof, tìiacomo Filippo, Direttore delle Scuole Normali Femminili 
Ambrosi Alfredo. 

Angelelli Ratfaele Maria. Maestro Elementare. 

Angeloni liarbiani cav. Antonio. 

Aiigias Carlo. Segretario della Provincia di Ancona. 

Aurelj Augusta, libraia. 

Aziz Enrico, 

Racci dott. Vittorio, Prof, al Liceo di Ancona. 

Bagliani Antonio, Prof, al tìinnasio di Ancona. 

Rarattani Filippo. 

Revilacqua ing. Gustavo 
Rerardi dott. Colombo. 

Riancbi Luigi, Prof, al Liceo di Ancona. 

Roccì Ottavia. 

Ronarelli conte (ìiulio. 

Rrettaner (ìiuseppina. 

Rrettauer Fanny. 

Rrettaner Ida. 

Rruti V^inceuzo, Capo-musica del 34." Reggimento Fanterìa. 

Ruranelli Augusto. 

Camera (Regia) di Commercio di Ancona. 

Cecclii Pasquale. 

Chiesa Ettore, Prof, al Ginnasio di Ancona. 

Chiabrera conte Emanuele, tìenerale di Divisione. 

Ciavarini Carisio, Prof, nel (ìinnasio. 
t^.lavarino Carlo. 

Colombo Angelo. 

Colombini conte Stefano. 

Cori avv. Ugo. 

David Leopoldo. Prof, al Ginnasio. 

Ferroni Odoardo. 

(ìaggiotti Ales.sandro. Vice-Direttore delle Scuole Elementari. 

Giovanelli contessa Eleonora nata marchesa Reiiincasa. 
tìiovanelli conte Luigi. 

Hicke Augusto, libraio. 
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l^vi Knricii. 

l.i'Hi prof. Biisilio, Presidi- di-1 Liceo di Aiicon.-i. 

Mfliicitu-IIi (ìiiis<-p|u-, libraio. 

.Mi('nnrdi lìitisi-ppiiia naia Salvadori. 

Morirbi Kodolfo. 

Moroni Riccardo. 

Municipio di Ancona. 

Niccoli Enrico. Ing. dello Miniere ja-r il Uislretlo di Ancona. 

Padovani Etioardo. 

Panerai Pietro. Maestro Elementare. 

Picbi Conte .Angelo Generale. 

Picozzi Ernesto, Prof, al (linnasio. 

Poin|>ei Marino. 

Pratilli Lorenzo, Notaio. 

Pullini Carlo. 

Renzoni Gaspero, libraio. 

Virginia Ridolfì. 

Robi-cclii caìinm. Emilio, Procuratore generale del Re. 

Rosa Cesare 

Sainiieli barone Angelo. 

Seppia (Del) Flaminio, Prof, al Liceo di Ancona. 

Società di .Mutuo Pniwedimcnto fra gli Alunni delle Scuole Tecniche. 
Società Vittorio Emanuele, 
l'orriglioni conte Camillo. 

Tommaseo Niccolò. 

Umiltà dott. Albino, Prof, al I.iceo. 

V^-llori Giacomo, Direttore del Corriere ilelle Marche. 

Vincenzi Niccola, Maestro Elementare. 



Nomi dei Soci componenti la Direzione 



Bacci prof. Vittorio, Presidente 
Rarattani Filippo ) 

Revilacqua ing. (instavo ) 

Ronarelli conte Giulio, (Cassiere. 

Rosa Cesare, Segretario Bibliotecario. 



Consiglieri. 



Nomi dei Soci onorari 



Tommaseo Niccolò. 

(iareano prof. (ìiiilio. 
tìnerrazzi F. Domenico, Deputato. 
Vanniicci prof. Atto, Sonatore. 
Milli (ìiannina. 

Barellai prof. cav. (ìiiiseppc. 



Bnini avv. cav. Antonio. 
Morandi prof. Luigi, 
liiannone Pietro. 
(]iavarini prof. Carisio, 
(dilombo Angelo 



i 
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URLCA 

BIBLIOTECA POPOLARE CIRCOLANTE 

IN ANCONA 



CAPO PRIMO 

Scopo e Mezzi 

Art. 1. E istituita in Ancona una società per la fonda- 
zione e mantenimcnlo d una Biblioteca circolante. 

Art. 2. Scopo della Società è di procurare la lettura di 
libri utili ad ogni classe di persone, e specialmente agli operai 
ed alla gioventù. 

Art. d. La scelta dei libri è afli Jata alla Direzione della 
Biblioteca, cbe cura acciò questi siano veramente morali ed 
educativi. 

Art. 4. La Società si mantiene con i contributi dei Soci 
e con i doni che le potessero esser fatti. 

CAPO SECONDO 

Dei Soci 

Art. 5. I soci si divi ono in ordinari e onorari. 

Art. 6. Può esser Socio ordinario chiunque, di buona 
condotta, ne faccia richiesta alla Direzione oralmente, o per 
iscritto, e la sua firma è obbligatoria almeno per un anno. 

Art. 7. Anche le donne possono far parte della Società, 
ma non delia Direzione. 

Art. 8 . I Soci ordinari pagano una quota mensile di cen- 
tesimi 25. e possono leggere i libri della Biblioteca e farli 
leggere a quelli che appartengono alla loro famiglia. 
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Art. 9. I Soci onlinari che sono in arretralo dei palpa- 
menti di tre mesi, saranno invitati dalla Direzione a mettersi 
in reipola dentro un mese dall avviso, durante il quale non 
potranno fruire della Biblioteca; scorso il dello tempo, il mo- 
roso sarà radialo dall elenco, ed il suo nome sarà allisso nella 
sede della Biblioteca. 

Art. lU. Possono esser proclamati Soci Onorarii tulli 
quelli che si saran resi benemeriti dell istituzione favorendone 
lo sviluppo e facendole doni in libri o denaro. 

CAPO TERZO 

Della Direzione 

Art 11. La Direzione si compone di un Presidente, di 
un Segretario, di un (Cassiere e di due Consiglieri: 

Art. 12. 1 Membri della Direzione vengono eletti in adu- 
nanza generale, durano in carica un anno e sono rieleggibili. 

Art. 13. Il Segretario ha anche l'incarico di Bibliotecario. 

Art. li. La Direzione esige dai Soci ordinari! le somme 
che debbono, stanzia i fondi necessari! al mantenimento disila 
Biblioteca, nomina e remuove il personale addetto alla mede- 
sima, convoca le adunanze generali, provvede al prosperare 
della Società nel miglior modo possibile, e rende conto nell a- 
dunaiiza generale del suo operato. 

CAPO QUARTO 

Delle Adunanze 

Art. 1.5. Le adunanze sono o generali, o particolari. 

Art. 1(>. I,e adunanze generali sono ordinarie e straor- 
dinarie. 

Art. 17. Vi saranno due adunanze generali, una delle 
quali in Novembre, l'altra in Febbraio. Nella prima la Dire- 
zione presenta il preventivo delle spese da incontrarsi nell an- 
no che sta per incominciare; nella seconda il consuntivo delle 
spese incontrate nell'anno compiuto. In questa stes.sa adunanza 
si fa la nomina della Direzione. 
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Art. 18. I>e adunanze siraordinarie si terranno ogni volta 
la Direzione lo stimi opportuno, c quando almeno venti Soci 
ordinari le chiedono indicando l'oggetto che vogliono sia trattato. 

Art. 19. Le adunanze sono valide qualunque sia il nu- 
mero degli intervenuti. 

Art. <J0. Le adunanze particolari della Direzione si ten- 
gono ogni volta che il Presidente lo creda necessario, ed ah uni 
membri di essa lo chiedano. 

CAPO QUINTO 

Ordinamento interno della Biblioteca 

,\rt. 21. Tutti i libri portano il suggello della Societii e 
il Numero d ordine che sarà trascritto in un Catalogo generale 
air.ibelico; questo Catalogo conterrà le indicazioni seguenti: 

Il Numero d ordine; il nome dell’aiilore; il titolo dell opera; 
il numero dei volumi di ciascun opera; l'indicazione del nu- 
mero delle copie, dell edizionc, il nome del donatore del libro 
se donalo. 

Art. 22. La lettura è solamente circolante tranne i gior- 
nali quotidiani, che si leggono nella Biblioteca nei giorni ed 
ore in cui è aperta. 



CAPO SESTO 

Della Circolazione dei Libri 

Abt 23. Nessuno può portar seco più di due volumi per 
volta; e questi deve restituire in un tempo perentorio deter- 
minato dalla Direzione, e indicato sulla coperta del libro. 

Art. 24 Ogni socio che prenda libri ne segnerà ricevuta 
in apposito registro, dove ancora il Bibliotecario segnerà la 
data della restituzione. 

Art. 25. Nel caso che un libro non veneta restituito nel 
termine fissato, il lettore sarà invitato a restituirlo; e tardando 
dopo di questo a farlo, il socio sarà sottoposto ad una am- 
menda di Cent. 59 e nel caso di mora prolungata perderà i 
diritti di Socio, e il suo nome sarà affisso nel lucale della Bi- 
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bliotcca con una dichiarazione in proposito, salvo alla Direzione 
di valersi di ogni altro mezzo per la restituzione. 

Art. 26. Chi sciupasse un libro dovrà rendere un esem- 
plare dell opera intera dentro 15 giorni dall avviso sotto le 
comminazioni dell art. precedente. 

Anr. 27. Chi riceve un libro deteriorato dovrà menzio- 
narlo nell osservazioni del repertorio, alti imenti si riterrebbe 
averlo ricevuto in buono stato. 

Art. 28. Ogni socio |>uò proporre I acquisto di libri in 
cui siali le doti richieste dall' art. 3. 

Art. 29. I.a distribuzione dei libri si farà in ogni dome- 
nica dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. La resti- 
tuzione dei libri si fa nello stesso giorno, e nelle medesime ore. 
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Due parole a modo di prefazione • 



Innanzi a qneslo catalogo reputo non inutile il porre alcune 
parole che dimostrino i progressi dell' istituzione, gli aiuti e 
conforti che si ebbero, la qualità dei libri, e quali sul propo- 
sito siano le idee della Direzione. 

Allorquando il 28 Febbraio p. p. inau;uravasi solennemente 
la nostra Biblioteca dissi ebe avevamo pressoché 700 volumi: 
or questo numero si é di molto sorpassato e per nuovi doni 
generosamente largitici e per nuovi acquisti fatti a spese della 
socicià, di manicrachò si hanno più che mille volumi. Il nu- 
mero dei Soci è di 450 circa e quello delle azioni di quasi 
480. Doni in danaro se ne ebbero, oltre quelli già segnalati 
il giorno della inaugurazione, dalla Egregia Signora Brettavver 
e dal Sig. Conte Generale Emanuele Gomm. Chiabrera, dimo- 
strando così essi una volta di più quanto interesse piglino alle 
istituzioni che, come la nostra, hanno di mira il progresso 
morale ed intellettuale del popolo. — Altri doni di libri per 
dimostrare quanto amore porti alla nostra Società ed alla edu- 
cazione delle moltitudini, aggiunse ai già fatti il Chiarissimo 
Cav. Antonio Angeloni Barbiani elegante poeta della gentile 
Venezia, della cui amicizia altamente mi onoro, ed il Profes- 
sore Carisio Giavarini dimostrò il suo affetto alla istituzione 
elargendo altri volumi. Nel novero dei donatori che alle già 
fatte aggiunsero nuove offerte di libri, non devono poi dimen- 
ticarsi r Ingegnere Gustavo Bevilacqua membro della Direzione 
ed il Conte Giulio Bonarelli che alla stessa appartiene come 
Cassiere della Società. Anche poi al Gomm. Emilio Robecchi 
Procuratore generale del Re, piace alla Direzione di qui tri- 
butare una parola di lode e di testimoniare la gratitudine per 
gli aiuti che con squisita gentilezza volle offrire (1). 



|i) Per i nomi dei donelori redi l' elenco • pig. (l. 
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In i|iianto ai risultati ottenuti dirò a quelli, se pur ve ne 
s«)iio, che non a\evan fiducia uell' iitililò dclT istituzione nostra 
che vengano ad esaminare il Kcgistro della circola/ione dei li- 
bri e vedranno da esso risultare che nel mese di Marzo si 
dispensarono volumi .'190 a 3.52 lettori e che in quello di A- 
prile si dispensarono Ì7S volumi a .‘i.v3 lettori (T. l'na cosa è poi 
da osservarsi che il numero dei lettori e dei voltimi che vanno 
in circolazione cresce ogni settimana, come pure il numero 
degli azionisti, dei quali buona parte appartengono alla classe 
operaia, e buona parte sono di quei giovani che freipientano 
le nostre scuole e già danno belle speranze di sé; e questo 
notino gli avversarii delle Itibliolecbe popolari circolanti i quali 
dicono che il popolo non legge e non ha voglia di istruirsi e 
d educarsi : il popolo quando gli si dà a leggere, legge, ed in- 
tende che, come il corpo ha d uopo del suo nutrimento cosi 
pure I intelletto, e che non si può essere cittadini degni di 
uno Stalo libero senza avere un poco di coltura, la quale giova 
al miglioramento e progresso delle arti e delle industrie non 
solo, ma al miglioramento morale ed intellettuale dell' individuo 
e dell intero corpo sociale. 

In questo catalogo si troverà buona copia di libri, se si 
consideri che la Biblioteca conta sì poco tempo di esistenza, 
e tra questi ve ne son molti utili e dilettevoli insieme; vi fi- 
gurano è vero tra I altre cose dei romanzi ma non sono 
di quelli che corrompono la mente ed il cuore, che se que- 
sto fosse la ttirezione non li avrebbe accettati dai gentili 
donatori, poiché s ha a sapere che quel pò che ve n ha furono 
quasi tutti donati e specialmente i francesi; però il Consiglio 
Direttivo ha stabilito che il maggior campo non sia dai romanzi 
oc< tipato, ma da libri più direttamente utili alle classi operaie 
ed alla gioventù, quindi è che negli acquisti che ha fatto ed 
in quelli che dovranno farsi, ha studiato e studierà di fare in 
guisa che i libri congiungano all'utile il dilettevole e che quello 
su questo prevalga. Gioverebbe poi che i Soci, e qui rivolgo 
la parola specialmente ai giovani ed agli operai, nel richieder 
dei volumi avessero occhio di preferire le storie ai romanzi. 
Im gloria, dice Cicerone, è maestra della vita: difatti presentan- 

(l) in due mesi dulia inaugurazione ad oggi aì ebbero 7A5 lettori, e ti dispensa- 
rono Sbt volumi. 
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dori essa le gesta di quelli che furono c'insegna quali premi 
SI aspouino alla virtù, quali punizioni tocchino al vizio; c'insegna 
quale utile derivi non solo all’individuo ma all intcro corpo 
sodale d.illa prima e quale danno dal secondo, e ci spinge 
per tal guisa ad operare il bene perchè ci dimostra esser vero 
che dal bene nasce sempre il bene e dal male nasce il male. 

La gioventù italica deve sorger degna della l'alria rinovel- 
lala, deve sorger capace di nobili e generosi pensieri, di nobili 
e generose azioni; e questo ottener non si può con letture 
frivole e leggere, con letture che solleticando la fervida fan- 
tasia giovanile suscitano le perverse passioni, dalle quali quando 
i giovani si lascino trasportare bisogna dare un addio alle più 
bolle, alle più care speranze. Una educazione robusta e che dia 
alla Patria cittadini degni, si ottiene solo con letture sode che 
mostrando la vita quale è veramente, che non correndo die- 
tro ad un falso idealismo d'cano apertamente e chiaramente la 
verità, facciano vedere quale esser dovrebbe il mondo e insegnino 
i mezzi di migliorarlo; e questo servigio utilissimo non può 
esser reso meglio che dalla storia, per cui mi piace ripetere al 
po|)olo nostro quelle nobilissime parole che T anima alteramente 
sdegnosa e veracemente patriottica del Foscolo gli indirizzava; 
« O Italiani, io vi esorto alle storie perchè iiiun popolo più 
di Voi può mostrare nè più calamità da compiangere, nè più 
errori da evitare, nè più virtù che vi facciano rispettare, nè 
più grandi anime degne di essere liberate dall' oblivione da 
chiunque di noi sa che si deve amare e difendere ed onorare 
la terra che fu nutrice ai nostri padri ed a noi, e che darà 
pace e memoria alle nostre ceneri. » 

lo non sono avversario dei romanzi, che anzi altra volta 
dimostrai come esser potrebbe un genere utile di compo- 
nimento, ma non posso sopportare di buon'animo che i gio- 
vani e gli operai corrano dietro ai romanzi corruttori della 
niente e del cuore e specialmente a quelli che ci piovono d' ol- 
tremonte e‘ d'oltremare, e che generalmente si leggono pessi- 
mamente tradotti. Egli è veramente strano che in uìi secolo 
in cui si grida tutto giorno c per le vie e per le piazze alla 
nazionale unità, all' indipendenza da ogni fatta di stranieri, si 
cerchi di rendersi servi nel pensiero e nella parola, eh' esser 
dovrebbono le più libere cose del mondo, di quegli stranieri 
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che disprezziaiDO e che vogliamo a ragione fuor di casa nostra; 
dico lutto questo è strano, ma nel mondo le contradizioni son 
tante e della maggior parte neppure si può trovar la ragione. 
Ogni secolo ha i suoi difetti, questo lo intendo, però nulla to- 
glie che siano difetti, ed ogni studio dei buoni deve esser di- 
retto a correggerli nel miglior modo possibile. A compiere buona 
parte di questo ufTicio son chiamate le Biblioteche popolari cir- 
colanti, che intendono al miglioramento delle moltitudini, dif- 
fondendo tra di esse i buoni libri, che pongano un freno alle 
passioni perverse, che sradichino i pregiudizi, che inspirino 
l'amore alla virtù ed al lavoro. Chi piglia una Biblioteca po- 
polare circolante per un gabinetto di lettura, dove sian raccolte 
ogni fatta di opere e specialmente quelle che hanno di mira 
il solo diletto, s'inganna. Missione della Biblioteca popolare, e 
quella che vogliamo sia della nostra compita, è di cooperare al 
maggior decoro, al maggior bene della patria. 

Ancona 28 Aprile 1869 

* 

CESARE ROSA 

Sfgrrlario Bìblintecario 
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CATALOGO 
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